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Guerra d" Africa 

L'ULTIiVlO ASSALTO 

di tutto Tesercito Seioanb 
contro 

IL FQRTE DI iWACALLÉ 

respinto dalle nostre Truppe 
Gravi perdite al c a m p o n e m i c o 

(Comunicalo Ufficiale) - Roma, 13 
11 Governo inediiinto la Stefani ha comu­

nicato il seguente rlispaccio (la Massaua in 
data il'oggi- • ; 

«Barattieri telegrafa da Adigrat, 13 cor­
rente, Dii informatore, partito ieri mattina, 
12, da Malfalle, riferisce che sabato 11, alle 
óre 8 ant., l'intero corpo scloano attaccò il 
forte, ma venne respinto con gravi perdite. 
Lo stesso infornlatore fq obbligato a traspor­
tare' i morti scioani. 

Pel 12 corrente riòn era preparato alou' 
atlaooo, probabilmente perchè gli scioani era'^" 
'p'riBoocupWi delle petidite subite e della refi' 

• stenza del forte. ^ 
La fonte, che era venata sotto il dominio 

dal fuoco nemico, venne ripresa la sera di 
venerdì dal presidio del forte, che la man­
tenne tutta la riotte rlfornendolie la riserva; 
aia al mattino dovette abbandonarla. Si sa­
rebbero verificati dei casi di dissenteria fra 
gli'assediaiiti, specialmente nei Galla. 

XJB gruppo di 150 eavalien .naiDid,,andati 
venerdì a razziar» nel SniMrè, furono disar­
mati e spogliati dftgli abitanti del paese. Le 
notizie delle gravi perdite degli ;Scioani e dei 
principio dello sviluppo di miasiai a causa del 
cadaveri Insepolti, sono pure confermate da 
un altro informatore.» 

La miss ione di Albértone 
'̂  Roma, Ì3 

VEsercito afferma che Àlbertone è iboari-
cato di una rioognizione offensivaj soltanto per 
molestare il nemico, liberare Oalliuno e ripie^ 
gare secolui. Se sì voleva che s'impegnasse 
col nemico, gli sarebbe stato affidato un mag-

' gio'r nu'mero di truppe. Aggiunge; Crediamo 
che Àlbertone abbia l'ordine, dopo di aver 
conseguito lo scopo, di ripiegare, se è possi­
bile, facendo saltare li forte di Makallè. 

Non può essere arrivato a lUakallè prima 
del 13; se non ha trovato i| nemico, la sua 
.azione nel dintorni di Makallè non può avere 
che'una brevissima durala, come carattere 
di ricognizione offensiva. L'avere notizie an­
che del solo suo arrivo prima della sera del 
13 al 14, non isi paro possibile. " 

Un te legramma di Mercatell i 
Una let tera di Fe l trer 

Roma, 13 
Mercalelli manda nn telegramma da Adigrat-

Massaua in data del .13 alla Tribuna : 
Dopo aver ripetuto presso a poco ciò che 

dico il.cemunieato della OTe/^M? aggiunge che 
Feltrer richiesto di andare nel campo scloano 
Bi recò con nn salvacondotto di Maconoèn as­
sieme a Cagnasmao 'Vosohen ; una sua lèttera, 
scritta in francese, giunta là séra del 10 dico 
ohe non potrà tornare prima del 15. Porse è 
in aspettazione di qualche consiglio dei ras. 

Ieri sono arrivati II nono, òggi il settimo 
tìiitlàglioue faiiteria. Ieri tutte le truppe in­
digene si spostarono ad Adaga Hamup. — Il 
settimo e 1' ottavo battaglioae colle baude oc­
cupano Mài-Magdevi, Queste truppe sono sotto 
il comando del co'tnijello brigadiere Àlbertone. 

P e l tr inceramento degli scioani 
Riferendosi alla notizia della Stefani che 

gii scioani iniziarono delle trincee, VEsercilo 
dice che il fatto persuade essere Ormai perduta 
in essi la speranza d'impadronirsi di Macallè 
à viva fiirza ; vìa induce per ora a l'itenero 
che prima che un nuovo attacco serio si Inizi, 
Àlbertone possa avere trovato il contatto col 
fè'rt®;!"appéna In avrà trovato, Mrin saltare 
tutto Macallè, dopo che II presidio avrà ri-

, piegato. Cosi Macallè-avrà ceso il servigio di 
permetterò a Baratieri di fare il suo ooncen-
tramento ed avrà funaionato come forte di sbar­
ramento sulla via di Ad'grat. 

A l b e r t o u e a Mal ia l lè 
Roma, 13 

• All'oltima era VEsercilo riferisce la voce 
di essere giunta al ministero della guerra la 

notizia che il colonnello-brigadiere Àlbertone 
con la sua brigata è arrivato a ,Makaìlè. 

CIÒ Cile d ice B a l d i s s e r a 
Soma, 13 

Il generale Baldissera, ioterpoUiito sulla si­
tuazione in Africa, ha dichiarato che si è com­
messo un grave errore col lasciar correte 
tante censure contro Barattieri, poiché ciò 
non poteva far a meno di scuotere il morale 
dagli ufllclali. 

Egli soggiunse che, dal tuomento che la con-, 
dotta di Barattieri era criticabile, si doveva 
sobito richiamarlo. 

Aiiche altri generali deplorarono le censure 
mosse a Baralieri, quando non si aveva l'in­
tenzione di richiamarlo. 
Il su l tano d i A.ussa prende misure iii 

c a s o di u n a invas ione da parte de­
gli sc ioani . 

Roma, 13 
Il sultano di Aussa ha prose delle misure 

militari io previsione di qualche tentativo di 
invasiòne da parte degli scioani. 

Sembra certo che Ras Oliò stia organizzan­
do altre truppe noll'Àmhara e nell 'Barrar. 
T.,a tentata uscita di Gall iano dal forte 

''•: di Makallè 
s«ntn r : . noma, 13 
''^.9i assicura che 11 maggiore Galliano, in 
seguito ad autorizzazione avuta da Baratieri, 
aveva tentato di uscire dal forte di Makallè 
la notte del 10 corrente, per ripiegare'su A-
digrat, ma che, mandate ad esplorare le stra­
de, le trovò tutte forteinenta asserragliate, 
in riiddo che non giudicò prudente fare una' 
sortita: , / . • . . 

Le int imazioni di ras Makonon . 
Roma, i 3 :; 

Has MflkòDrtan'ha intimato' Hpetutamerita 
al maggiore Galliano di arrendersi', promet­
tendo salva la vita a tutti gli eroici difensori 
di Makallè. ' 

L a | c o n d o t t a di Oall iano 
Roma, 13 

La condotta di Galliano è oggetto di gene­
rale ammirazione nei circoli militari; 

S. M. il Re ha telegrafato alla famiglia del 
maggiore esprimendo la sua alta soddisfazioue 
per la brillante ditesa di Makallè. 

È certa la promozione di Galliano a te­
nente colonnello. Essa è stata già proposta 
dal generale Baratieri. 

Adua in m a n o di ras Mangàsc là 
Roma, 13 

Adua con tutta la regione circostante è in 
potere dei seguaci di ras Mangascià, il quale 
ha intimato al clero di Axam di fare propa­
rativi per l'incoronazione di Menelick. 

Menelelik avrebbe promesso a Mangascià d| 
elevarlo alla dignità di Ré. 

Altri rinlorzi 
Napoli, 13 ' 

Il Ministero della guerr» telegraficamente 
diede- le disposizioni per costituire altri cinque" 
battaglioni di fanteria, c'ae saranno formati ; 
il 18' battaglione dalla brigate Piemonte, Cre­
mona, Pisa e Cagliari ; il 19- dalle brigate 
Bergamo, Reggio, Alpi e Friuli ; il 20- dalle 
brigate Regina, Bologna, Ferrara e Salerno; 
il 21- dalle brigate Aosta, Como, Siena e Pa­
lermo ; il 22' dalle brigata Forti, Calabria, 
Venezia & Livorno. Si manderanno pure altro 
3 batterie. 

-MOVÌMENTI 

di Alb ertane e dì Barattieri 
Il piano di c a m p a g n a 

per a iutare li maggiore Giilliano 

Roma, IS 
La brigata comandata da Àlbertone è stata 

mandata lersera da Adigrat per soccorrere 
Makallè. SI compone di 5 battaglioni indigeni, 
comandati dai maggiori Torrito, Araegllo, 
Oossu, Valle e Gamerra; di una batteria e 
mezza di iiidlgéni. In totale > 6' mila titimini. 
La distanza da Adigrat a Maltallè ò di oltre 
90 chilometri. 

La colonna stasera o al più tardi domattina 
sarà in contatto cogli scioani. 

Il maggiore Galliano, se è informato de! 
.soccorso di Àlbertone,' può tentare la sortita 
e congiungersi ooH'Albertoiie, profittando an­
che dell' imiliressìone fatta SURII scioani dalla 
le-iistenza di Makallè durante tre giorni con­
secutivi. 

In ogni caso al ministero della guerra si ' 
ritiene che Makallè, malgrado la rottura del 
condotto d'acqua, ha viveri per tutto gennaio. 

Il generale Barattieri si è mosso per Ada-
gamus con 4 reggirae'nti, comandali da Ste-
vani, Brusati, Ragni e Eomoro. Il primo reg-
giraento si compone del battaglione alpini co­
mandato dal maggiore Menlni; di duo batta­
glioni di fantei'ia comandati dai maggiori Do, 
Vito e De Amìcls; il secondo reggimento si 
compone del battaglione cacciatori comandato 
dal maggiore Prestinarl; del battaglione ber­
saglieri comandato dal maggiore Do Stefano; 
di due baittaglioni di fanteria comandati dai 
maggiori Bordoia e Raynerl; il terzo reggi-
merito si compono di tre battaglioni fanteria 
comandati dal capitano Fòlphi e dai maggiori 
Giordana e, Prato; IL quarto reggìriiento si 
compone di tre battaglioni di fanteria coman­
dati dai maggiori Montecchi e,Manfredi o dal 
tenente colonnello Violante. In totale 8 mila 
uomini e 18 pezzi da montagna, formanti la 
prima, la seconda e la terza batteria. 

La posizione di Aiiagamus serve a proteg­
gere la ritirala di Àlbertone ooporrendo. 

Le bande armate tengono il contatto tra 
Àlbertone e Barattieri; mentre i rinforzi nuovi 
arrivano ad Adigrat e si organizzano come 
riserva. 

X 
La mossa di Àlbertone ha lo scopo dì aiu­

tare 'il' maggiore Galliano in una sortita not­
turna da'Makallè, vista la mancanza d'acqua. 
La mossa lìi Barattieri ha lo scopo di aiutare 
Alb'è'rtoni e frattanto aprire la 'strada nell'i­
potesi dì una ritirata. "Vi sono cammini stretti, 
che' permettono li passaggio a una persona 
sola. ' ;-. ' , 

Barattieri lavora pei- aprire strade e met­
tere ponti. 

La posizione di Adagamus si trova a 20 
caiioruetri al sud di Adigrat nella Via di Ma­
kallè. 

X ' • • 

Tutti i rinforzi sinorà partiti da Napoli si 
riuniranno ad Adigrat giovedì. Dedotte le 
'guarnigioni di Kassala, Massaua ed Asmara. 
Barattieri avrà sotto i suoi ordini 23 mila 
uomini, 8 bàtterle da montagna corrispon­
denti ad oltre 30 pezzi. 

Secondo ii FanfMla le ultime notizie da 
Massaua fanno ascendere a 20 pezzi l'artiglie­
ria scioana, di piccalo calibro a tiro rapido. ' 

Un ultimo dispaccio annuncia che stamane 
Àlbertone era , già molto lontano da Adaga-
mus. Il generale Arìmondi oggi è giunto ad 
Adigrat per comandare la sua brigata d'or­
dine di Barattieri. 

l\ morale delle truppe è elevato. La teih-
peratura è mitisslma, nonostante la zona delle 
operazioni sia a 3000 metri sul mare. 

Batter ie à t iro rapido per l 'Alricà 

Gì telegrafano dà Róma : 
Le due batterie speciali di cannoni a tiro 

rapido, di cui vi annunziai ieri sera la spe­
dizione, sono cosi costituite : ' 

1. Batteria da 42 millimetri (soméggiabile): 
oomandaute, capitano Aragno (presentemeale 
comandato al Ministero della guerra); te­
nenti Carleslmo del 13 artiglierìa. Di Gennaro 
della 10 brigata artiglieria, 1 furiere, 3 so»-
t'ufllolali, 110 tra serventi, delle brigate da 
fortezza, e conducenti db! 13 regg, artiglieria 
da campagna, 

3, Batteria, pure da 42 (soméggiabile) : ca­
pitano Mangia della 9 brigata da fortezza, coi 
tenenti Pontanl del 13 regg. artiglieria e Soal-
maro Emilio, della 10 batteria da fortezza, e 
per il resto come l'altra compagnia. 

llfflciali e truppe partirono oggi alle ore .'* 
da Roma. VI fu una dimostrazione entusian 
sticH, fatta da gran folla lasciata liberamente 
entrare. Erano, alla stazione i generali San 
Marzano, Brogetti, Rappis e Bianoardi. 

Parti por Napolj anche il generate Dabor-
mlda. ^ ^ _ ^ 

La quest ione dal T r a n s i v a a l 
. Londra 13 

Lo Standard dichiara essere ora provato 
ohe il telegramma di Guglielmo a Kruger fu 
soltanto la espressione della sua irritazione 
momentanea ma non indicava , moiioinamonte 
un cambiamento nella politica della Germania. 

I rapporti anglo-todeschi sono ora cosi a-
miohevoli, come prima. 

hmiiìrn 13 
Lo Standard ha da Bellino: L'imperatrloo 

Federico scrisse alla regina Vittoria ed al 
principe di Galles spiegando la condotta di 
Oughiìlmo, ed assìcurandn che osso non vuole 
amareggiare gli ultimi anni della regina con 
una guerra. 

Èli avvenimenti d'Africa 
Gli assalti di Makal lè 

e le perdite del n e m i c o 
, Rama, 14 . 

Si assicura che il ministero comunicherà. 
Oggi un telegramma, col particolari sugli as­
salti contro il forte di Makallè.. 

Le perdile degli scioani si calcolano ammon­
tino ad oltre 9000 uòmini. 
Le lorze abiss ine e le lorze i ta l iane 

. Roma, 14 
Le forze abissine, che si trovano di fronte 

alle nostra, si suddivino così: 
10,000. uomini condotti: dall' Harrar da Ras 

Makonnen.SOO assoldati nell'Ambara daBas.Qliè,, 
4tì0O cavaileggieri galla comatidàti da Ras Ml-
kaol, 8000.'tlgriui comandati da. Ras Aldi» e 
Ras Mangascià, 30,000 scioani .sono agli ordini 
diretti da Re Menelick. Un totale dunqu:o di 
settantamila uomini. 

Le nostro forze combattenti invece agli or­
dini di Barattieri, senza le bande, ammontano 
ora a 16,600 uomini. 

À'quanto ammontino le forze della bande è 
lìifacile precisare, poiché se ne sono formate 
mólto'dopo Amba Alàgi. 

Ad^dgni m'odo,'còlle bande, le forze com­
battenti, devono superare la cifra dì 20,000' 
uomini.•• :; : I ' • .'i '• "• ' " - ... ,. i 

la quanto all'artiglieria 'dot doaicicantiOBi 
a tiro rapido e colla tre batterio «he si man­
dano ora In AfricaTjsrtiglieria da campo viene 
portata a circa un centinaio di pezzi. 

P a r t e n z e per l'AIrlca 
Napoli, 14 

Stanotte a korJo del Washington partono 
per Massaua il 17- battaglione di fanteria 
d'Africa e due batterie a tiro rapido coman­
date dai capitani Aragno e Mongìa, Traspor­
terà Inoltre armi, munizioni e provviste. 

La guerra Cubana 
Avana, 14 

Gli insorti incendiarono Vegas e Franoisch-
Paula pròssimi ad Avana. 

•At taccarono Massaguas, Ida vennero re­
spinti. 

Naufragio 
Ajaccio, 14 ' 

: Due brigantini, italiani sono naufragati a Pi-
oareili. 

Assicurasi che vi sìéuo dieci morti; due ca­
daveri sono già stati trovati., 

Uu altro brigantino italiano fu gettato nella 
rada di Santamanza. 

Londra, 14 
Lo Standard constata che la questione del 

Trans-waal migliora le relazioni tra 1' Inghil­
terra, e gli Stati Uniti. 

Nessun altro attacco ? 
ROMA, 14, ore 16 

Fino a quest'ora il generale Barat-i 
tieri Eoa avrebbe telegrafato alcuna 
notizia di nessun altro assalto contro 
il forte di Macallè da parte dell' e-
sercito scioanp. 

Dopo l'ultimo attacco, viste le im-, 
mense perdite e ia nostra vigorosa ed: 
eroica resistenza, l'esercito, assediante 
si sarebbe fermato e tenterebbe di 
rivolgersi verso altro punto. 
La promozione del maggiore Galliano 

ROMA 14, o re 17 

il Ke ha flrniato oggi ii decreto con 
cui il maggiore Galliano, difensore di 
Makallè fu promosso al frado di 
tenente colonnello per merito di guerra? 

X 

. Fan t ftstielieg'ie 
Bisogna p'roprio convincersi che la fanfara 

di taluni co rrispondenti giunga ad un tal punto 
di feracità da far dimenticar loro qualsiasi mi­
sura negli apprezzamenti e quel che ò peg­
gio, ogn i senso di patriottismo. 

A proposilo delle artiglierie di cui è prov­
visto l'esercito scloano e dei ripetuti colpi con­
tro il forte di Makallè, ecco ciò che scrivono 
ad «11 giornale di Firenze, di opposizione: 

v< Produce pure sensazione la notizia che Mo-
nelik abbia dei cannoni. . 

Ritiensi che sleno quelli tolti ai nostri ad 
Amba Alagi e si diae che i tenenti Gambi e 
Scala, prigionieri di Makonneii, siano stati co­
stretti a tirare. Sì aggiunge però che lo fe­
cero in modo che i' proiettili sorpassassero 
nostri forti diventando cosi innocui. » 

Sènza dilungarsi per dimostrare la enor­
mità .degli: errori chi» in cosi poche righe è 
stato possibile raggruppare, bastei'à dire ohe 
i cannoni'a tiro ràpido accannati nel tele­
gramma uffleiaie sono di calibro ancor mi­
nore di quelli da montagna, cioè d'i 35 milli­
metri dì diametro.. 

Vi sono, è vero, dei cannoni a tiro rapido 
da 57 milllitiatri, riia per renderli efflcaci con­
tro un forte han d'uopo di abilissimi artiglie­
ri, 0 quindi sonò i;iu atti per la dlfe.sa di un 
assalto dà :parte di massa scoperte. 

Questo quanto ai capnonl. 
Relativamente, pòi, alla diceria fatta cor­

rere che i tenenti Gambi e.Scala siano stati 
costretti a tirare, non abbiamo bisogno di fare 
osservare che gli ufficiali od ì soldari Italiani 
hanno taiito .alto il sentimento ed il culto per 
la propria nazionalità, .launo cosi nobiiiMgjjte 
ed eroicamente combatterà per la proprìa.ban-
diera, ella piuttosto che cedere alle terribili 
ingiunzioni del nemico, si sarebbero fatti or-
ribilmenta torturare e niassaerare. I 

Se lo.ricordino taluni oorrlspondBati; dai 
quali cèrte"stolte voci non dovrebbero essBr© 
nemmeno racèolte!' :' .: ' :• ' 

x i . ' ' ' ; : ' " 

' 'Come som'd'tepwti i i m ;@Ki'eKi,,., 
La àìàlooazione dèlie truppe italiane e, scl'o^pg 

alia data di martedì, 7, secondo gii ultimi te-
legranirtil pervenu:j al Governo dal generale 
Baratieri, sarenbe la seguente : 

Abissini e scioani : campo dei ras: a Dolo; 
razziatori di Mangascià nell'alto Husen. 

Forze italiane ed eritree ; a Macallè un 
battaglione indigeni (Galliano); ad Adigrat 5 
battaglioni indigeni, una batteria e mezza in­
digèni, un battaglione cacciatori italiani, 4.,o 
5.0 e 6.0 battaglione Africa, arrivati ii 6 gen­
naio, (iiiè batterle da montagna (Cicco, e Cola 

"e Eìancliìul) arrivate il 6 gennaio, un batta­
glione alpini arrivato idem, un battaglione 
bersaglieri arrivato idem. 

Servizi diversi. -^ Bande; Ras Agos è sem­
pre sul monte Ambara a 30 ohiicmeirl circa 
al sud d'Adua ; Degiao Ali al nord di Enda-
Moeni sui monti del Vogerat; Borru-Uàscium 
signore del Lasta nel suo territorio s mpre 
fedele. 

Il sultano doll'Aussa è sempre fedele, ma 
Bnora inoperoso. Le altre forze sono distac­
cate, come dicemmo già nei forti e presidii e 
servizi di tappa a fra es-si si debbono ricor­
dare il battaglione indigeni del maggiore Hi­
dalgo collo quadrone indigeno e distaccamento 
genio a Cassali. 

Gli altri nove battaglioni Italiani e tre bat­
terie, partite da Napoli dopo il 22 dicembre, 
sono In via per arrivare a Massaua e diri-
gersi all' altipiano., 

X 
U n trattato russo-abissliió , 

Dit òttima fonte si assicura in motÌQ 8^59-
luto l'esistenza di un trattato russo-abiesipo,, 
eomblnatosi per mezzo del famoso colonnèllo 
Leontieff, io forza del quale la chiesi abissina 
vien fatta dipendere dal Santo Sinodo. 

X 
L'orientamento della politica énrdpea 

Il viaggio a Berlino del presidènte dal' ga­
binetto rumeno, Domètrio Sturdza, è éoriai-
derato come ìi segno di un nuovo orienta­
mento della politica europea. La Rumania 
teme evidentemente ohe, modificandosi la po­
litica della triplice alleanza, abbiano a sof­
frire i suoi interassi, e si affretta a tastare 
il terreno a Berlino per sapere come rego­
larsi. La preoccupazione della Rumania è fa­
cile a comprendersi, quando si pensi ohe pro­
prio dalla Russia sono in questi giorni par­
tite delle voci di una po.ssibile alleanza co|la 
Germania, alla quale accederebbero anche 0-
landa e Porlogallo. 



Anno VI. 

GIORNALE DI PADOVA 
il pili dififtiso della Città e Provincia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 @ 

' Stemiestirc ti. 8 — T r i m e s t r e I>. .A 

Abbonamenti combinati per il 1896 
Prezzi 

originali 
Prèzzi 

combinati 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . . 32 

~ 
28 80 

» e LA STAGIONE riccMa edizione 24 — 32 40 
3> e L 'ARTE ILI OSTRAT& . . . 26 — 24 — 
» e CoRRiER' ILLUSTRATO "^ELLE 

' . 1 • F A M I G L . J . . . . 

» e MONDO UkotUSTico, « 

i l , 20 .^ 
» e CoRRiER' ILLUSTRATO "^ELLE 

' . 1 • F A M I G L . J . . . . 

» e MONDO UkotUSTico, « 21 — 30 .— 
: » ed I I . GIARDINO D^LLA VEI». . 21 — 19 5o 
ì>' ' • e L'ADOLESCENZA . . . . 2 1 — 19 5o 
s ed I I MONITORE MUSICALE . . 21 — 18 5o 
» e LA GAZZETTA AGRICOLA . . 19 So 18 5o 

JKS*' Pe i* c o m b i n a a ^ l o r i i ' d i v e r s e p r e z z i i n p r o p o r z i o n e -e® 

©rati dell'appoggio 8 delle simpfttie ebe il pubblico 
accorda al nostro Giornale, abbìawo-rolute mostTaro 

' n^à volta di più 11 buon yo^ero da'eiil slamo animati. 
Oltre ai miglioramenti 'ohe già 'portamm» e Ti 

p orteremo cól nuoto anilo; dei quali parliamo più 
• sotto, abbialo» dwiso. di 'dare col primo dell'anno, 
(à nostri abbonati di Città, la edizione della Bera. 

In . tal. modo «sai potranno leggera: nella stessa 
|:iornata i resoconti parlamantari, gli ultimi telegram~ 
mi e tutta la cronaca csn una precedenza di dodici 
ore BUg-li altri Qiflrnalì. 

Abbiapip poi ^ansato di darà; loro aoohe an 
regalo.'Piuttosto ohe regalare ad ognuno un oggetto 
cercato nei fondi di qualche magazzin,"), abbiaia^: pre­
ferito mettere a loro dispeeiziono tra saagnifibi og­
getti artietiei e di massima utilità, acquistati nel 
rinomato Negbai» MANZONI B ' Ò L I V O T T Ó , 

REGALI 
Regalo di L. 50 

Gli abbonati ci» pagheranno il prezzo d' abbona­
mento annuo 

e n t r o i l 2 0 G e n n a i o 1 8 9 6 
concorreranno a* un secondo premio ooBBistente in 

• uno splendido 

. !i«rfIzio da. scrivere -

Questi abbonati concorreranno anche ai premio cho 
«1 eatraiiÉi 11 n Febbraio, 

Regalo di L. 40 
Coloro che pagheranno l'abbonamento annuo 

e n t r o i l 1 5 F e b i > i ' a i o 11896 

ooncorreranno nd Un terzo premio, ohe verrà estratto 
il giorno 17 Febbraio negli UiUci di Hedazioiae. 

li regalo oonBtete in , 

Un Stórviasi® «la c a f f é 
p e r 6 p e r s o n e 

L'astuocip ì foderiitii in'tefnamanto in raso - c o n ­
tiene un belliBsimo servizio por scrivere ; è in por­
cellana di Ssvres, legata in branzo a Ircffi dorati,, 
' Il servizio completo è cosi composto: 

1 calamaiù in criuMìe e irmzi 
S ccmdelUH con molli mpitit 
1 porta-ptfme 
4 iafflia-carte. • : , n • • ' ' . ' . " 

Questo regalo verrà estratto il giorno 2S Gennaio 
alle ore 8 negli Uffloi di Bedaziono. 

B formato di IO pezzi i> poreallana, opaca, deco­
rata con splendidi disegni in azzurro slamato, 

11 M J « « ( è pure in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto regalo, elegaotisBlmo, di solida durata Isarà 
gradito a qualuniiue porsona favorita dalla sorte. 

NB. Allo estrazioni potranno intervenire lutti 
quegli abbonati ohe lo dBBlderaasero, 

_A tutti i nostri abbonati annuali, semestrali e tr i ­
mestrali che pagheranno V importo 
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daremo in dono, per la durata dall'abbonamento, il 
giornale illustralo' 

U SSIENZa PBàtiCA 
(COSE U T I L I B POCO NOTE) 

ohe si pubblica in fasoicoii di ,16 pagine ogni mese 
a Homa. 

È una raccolta d'invenzioni, scoperte, procedimenti 
e formolo moderno, in relaziono alle Scienze, alle Arti, 
allo Industrio, aii'Igiene, alla vita pratica della citta 
e delia campagna. 

L'abbonamento alle COSE t m u is rooo NOTE costa 
per il pubblico lire 6 anpue. Per una fortunata oom-
binazione da noi fatta cògli editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitamente ai nostri associati, 

CoSK HTju jt POCO NOTE 6 utiiiBslmo iu Ogni fami­
glia, poiché non solo gli studiosi, i profesBlonisti^ i 
too»iol, gli agricoltori a i oommeroianti — ma ben 
anco io signore e 1 giovinetti dalla lettura <U esso 
no traggono profitto a diletto, 

A fina d'anno Viene regalata la copertina cko r i -
unisoe lo dispense in un bellissimo volume, 

IL PERICOLO SUDANESE 

Gi8 pochi giorni sono si affermava In un 

comunicato Stefani c t e il posto avàuza to di 
tól-Pasoer è insùfflcieiitèmeBle presidiato. Ora. 
il maggiore Hidalgo si (rova nell 'assoluta ira-
pussibililà ili rafforzarlo, per l 'esiguità del ri­
par to di cui dispone. 

Inol tre la atessa Kassala non può conside­
rarsi suffioieiilemente gua rn i t a dalle t ruppe 

I del maggiore Hidalgo, il quale ha a sua di-
spo«l2loi)e sol tanto un battagliane indigeno, 
a n rlpai'to di caval ler ia , uno del genio ed uno 
éi oannonior i . 

S I risvegliano quindi le inquietudini a n c h e 
da questa par te , essendo sempre più proba-' 
bile che i Dervisci possano profi t tare della 
necessità in cui si trova Barat t ier i di concen­
t r a r e tu t to il suo sforno sulla linea di Adi-
graf, por t en t a r e una rivincita del loro smacco 
di due anni fa. 

Se questo ve ramen te accadesse, anche dalla 
pa r i e di Kassala bisognerebbe rnobl lkzars un 
grosso corpo di t ruppe, anche per a s s i cu ra r e 
la cont inui tà della linea, di difesa che in quella 
direzione è eccessivamente estesa, e che Qn 
qui è r imasta guarni ta da presidi! a grandi 
in terval l i . 

Questa è sempre s ta la la debolezza del no ­
st ro confine occidentale d a quando fa va lu t a 
la conquista dì Cassala, ohe doveva essere sol­
tan to una temporanea incurs ione pe r iuoutero 
t imore ai dervisci e ohe poi fu voluta t r a m u " 
t a r e in al ia occupazione s tabi le . 

Di qui la decisione presa in gran fret ta di 
pa re ad un probabile pericolo, mandando | a l -
trl t remila uomini sotto il comando di un ge­
nera le . 

T u t t i i d e r v i s c i In a r m i 
Mi risulta che la Propaganda Fide venne 

informata dal Vicariato Apostolico del Cairo 
che 1 dervisci si t rovano tu t t i in a rmi . A sua 
volta il Vicariato ne ' in fo rmò il Governo . 

L a q u e s t i o n e d e l C a t a s t o 

Vn d i s c o r s o d e U ' o n . P a p a 

La Stefani comunica d a Chiar i , ) 2 ; 
Il deputato Papa pronunciò oggi nel t e a t r o 

Comunale , affollato di notabil i tà e di publ leo , 
un discorso sulla perequazione fondiaria. 

Esordi inviando t ra entusiast ici applaus i un 
saluto ai nost r i soldati d 'Africa. Indi r i cordò 
le speranze concepite nel 188tì, quando si a p ­
provò la legge sulla perequazione, d imos t r an ­
do come essa e r a un a t to dì giustizia e di r i ­
parazione. Ksamina 1 difottV'délla legge, peg­
giorata dal regolamento e dai' metodi lunghi , 
dispendiosi e complicati con cui si voile a t ­
tua r lo . Si Ta r l a rono- t r e volte i p reven t iv i di 
tempo e di opera pel cafas to acce lera to e 
nulla sì fece per ev i ta re gli inconvenient i r i ­
levati anche dalla Giunta Supe r io re . Non si 
s tanziarono in bilancio le somme a l l 'uopo ri­
chieste. Si avver t ì che le operazioni delle 
Giunte tecniche s ' ispiravano a soriteri non 
giusti , ma non si prese Verun p rovved imento . 

Così passarono dièci a n n i ; , m a il falso in­
dirizzo da to al le operazioni del ca tas to do­
veva p o r t a r e le sue conseguenze . 

Risultò che il nuovo est imo cag ionerebbe 
allo Sta to perdi te considerevoli , super ior i ad 
ogni previsione. P rendendo per baso i r i s u l ­
tati nelle Provincie d 'Ancona e di Mantova, 
lo Stato nelle 18 provinolo ohe ahlespro l 'ac­
celeramento ' va t r abbe a p e r d e r e o l t re 20 mi ­
lioni. 

Così il Governo, dopo ave r tol lerato che il 
male nascesse, si proponeva di r imediarvi con 
un provvedimento i n i i t e t b , che feriva di r i t t i 
sacr i ed interessi vitali. F o r t u n a t a m e n t e quei 
proget to si può considerare come r i t i r a t o ; il 
Governo riconobbe la giustizia delle doglianze 
sol levate dalle Provincie . 

Esan ima le nuove proposte concordate t i a 
il Governo e , la Commissione p a r l a m e n t a r e , 
dichiaramelo assai pericolosa la proposta di 
fare u n a nuova legge pel censimento nelle 
Provincie ohe non chiesero l ' a cce le ramen to . 
In proposito r iserva la sua l ibertà , d 'az ione 
alla C i m e r à . 

Pa r l a quindi delle spese enormi che o c c o r ­
re ranno per compiere il nuovo censo, d i cen­
do che non sa ranno Inferiori ai t r e c e n t o 
milioni t r a spese dello st,ito dei Comuni 
0 delle Provincie. P ropende perchè In Sta to 
accetti lo sgravio inomedlato offerto ai g o v e r ­
no ; vorrebbe però che lo sgravio fosse por­
tato a due decimi e sì applicasse subi to cioè 
I l i o al 1 luglio 1896 e l i lO .al 1 gennaio o v ­
vero a l i luglio 1897, 

Te rmina r icordando 'come nel 1886 si ot­
tenne la leggo sulla perequazione pe rchè i 
deputati di qualunque par t i to si uni rono ; og­
gi si dovrebbe fare lo stesso. Con la concor ­
dia del parti t i sa rà più facile d ' i ndu r re il go ­
verno a concessioni màsg io r i . S i a u g u r a ohe 
questa concordia dì propositi sì verifichi per 
l 'Interesse della giustizia, per il bene del pae­
se, per 1' onore del Par lamento . 

L'EMlGaAZiOIE ITALIANA 
n e l 1 8 9 5 

Alia tu te la degli emigrant i provvide efflca-
cemente il Ministero degli esteri nel 189ri. 

Là crisi pe rduran te nel l 'Argent ina, la con­
correnza ormai vivace nel Brasile, ove le mi ­
gliori t e r r e sono occupate e l 11 lavoro a s a ­
lario non è sempre r e m u n e r a t i v o , i r igori delle 
leggi degli S ta t i Uni t i su l l ' immigraz ione , il 
minor favore con cui , la mano d 'opera i tal iana 
è accolta in F r a n c i a , la paràlizzazione Ola di­
minuzione di opere pubbliche nei paesi e u ­
ropei resero dìtflcili i 'e ioigrazìone nos t ra t e m ­
poranea. 

Appunto per por re un a rg i ae a questo s ta to 
di cose doloroso si dovet te p romuovere la so­
spensione dell 'emigrazione allo S t» to d i ,Esp i ­
rilo Santo nel Brasile |{luglio 180,^) ove e ra 
avvenu to , per imprevidenza di quelle au to r i t à , 
lo sfacelo d 'una colonia di r ecen te fondazione, 
ab i ta ta da i ta l iani . 

Si provvide del par i , affinchè gli immigran t i 
introdott i nello Stato di Mlnas Geraès, a spese 
dì quel governo , non venissero manda t i a la­

voro sul t raco la to ferroviar io Bahlas-MInas, 
ove il clima è In vari punti insalubre ed in­
sufficienti SODO le merced i . 

B poiché il regio governo si è sempre o p ­
posto a che cor ren t i emigra tor ie si avviassero 
verso gii Stati Nordici del Brasi le (e ciò per 
ragioni di cl ima, di t r a t t amen to e di salari) 
si è posta ogni c u r a nel combat te re ogni t e n ­
tat ivo ohe a tal fine si facesse da governi s ta ­
tuali 0 da privat i , quando I proget t i non v e n i s ­
sero confortati da speciali ga ranz ie . 

Cesi sì permise la pa r t enza di 40 famiglie 
agricole (circa 220 persone) a r ruo la t e me­
diante con t r a t to approva te dal regio governo, 
e destinate allo Sta to di p iaubry , ove d iver ­
r anno p ropr i e t a r i e del suolo che vanno a oo-
lonnizzare. F r a le o t t ime condizioni s t ipulate 
a favore del lavora tor i fnvvene una , messa 
o ra in prat ica pe r la p r i m a volta. 

L ' a r ruo la to re sos tenne, del p ropr io , le spe­
se di viaggio al P i aub ry , dì man ten imen to e 
di r imuneraz ione di un delegato del regio 
governo, il qua le r i s iederà colà per 3 o 4 
mesi, allo scopo dì sorvegl iare l 'adempimento 
dei patti garant i t i ai coloni. 

Per disciplinare la g rave questione della e, 
migrazione agli Stati Uniti ove essa va ad 
u r t a r e con t ro leggi severissime, o contro l ' in­
ganno di accapa r r a to r i , mediator i e s f ru t ta­
tor i della mano d 'opera i ta l iana, si fondò ne 
1894 r ufficio di Ellis Island, per cu ra ed a 
spese del regio governo . 

Per r inforzare l ' a z iono fu m a n d a t o c e l a , 
nell ' agosto 189,5, un secondo agente ; ed è 
sperabile che presto si possa fondare In N u o ­
va York un ufficio i ta l iano di lavoro ohe lo 
completerebbe od avrebbe per compito di 
p rocura re occupazione ad opera i , giornalieri 
ed aigricoltori italiani sot t raendoli così agli 
ingannì dì pr ivat i speculatori ed a perioolese 
agglomerazioni nelle grandi c i t tà . 

Le garanzie s t ipulate per 1' emigrazione di 
qua ran ta famiglie al P i aub ry , furono s t ipula­
te con a l t re modali tà per 1' emigrazione d 
vent iquat t ro boscaiuoli destinati al l 'Australia 
occidentale . In ques to caso, il p ropr ie ta r io 
depositò la somma occor ren te al r i i n , ' | i ' | 
degli operai , data 1' evenienza d ' i n s u c e ^ ' * ' » ' • 
1' In t rapresa . .; 

Una b ru t t a speculazione, che si compie in 
taluni c i rcondari dell ' Italia meridionale, si è 
quella di affidare minorenni a padroni , sot to 
determinat i pat t i , perchè li conducano in F r a n ­
cia a l avora re nelle fabbriche di ve t r i . 

Il t r a t t amen to usato a quest i infelici è 
quasi sempre vergognoso . Il regio minis tero 
si è occupato nel corso dell ' anno di tale scon­
cio, e spera naedlante l ' adoz ione di severe 
misure , di t roncar lo od a lmeno di a t t enua rne 
le conseguenze. 

Ebbero sognilo, nel 1895, le t r a t t a t ive col-
r Aust r ia -Uogherfa pel r impa t r io (a prezzo 
ridotto del 50 per 100) degli indigenti dei due 
paesi. 

Havvi ancora qualche divei'genza da appia­
na re . Quando il r i su l ta to riesca soddisfacente 
ne t r a r r a n n o grande g iovamento i nos t r i emi ­
grant i t emporane i . Lo stesso accòrdo è già 
da due anni in vigore colle Amministrazioni 
svìzzere e francesi. 

Il Bollettino minis ter ia le cons tò , nel 1895, 
di 3 fascicoli con un totale di quasi 1200 pag. 

U n ' u t i l e innovazione si è in t rodot ta , -ue l -
r interesse dell ' emigrazione italiana. Il m i ­
nistero dogli Es ter i , fa s t ampare , in foglietti 
a par te , 6000 esemplari delle notizie conce r ­
nenti i Paesi ai quali si dirigono di preferenza 
i nostri emigran t i . Questi biglietti vengono pel 
t rami te del R, Ministero de l l ' In terno , Inviati 
ai Sindaci doi Óomuui dai quali l 'emigrazione 
par te più numerosa . 

Nel 1895 il Ministero degli Esteri cen t inuò , 
insis teotementa le p ra t i che presso il R, Mini­
s tero d e l l ' I n t e r n o , aillochè si giunga, q u a n t o 
più presto sia possibile, ad una decisione per 
quanto ooneerna le modificazioni da introduvai 
nella rigroosa legge sull ' emigrazione. 

CRONACA DELLA CITTA 
Si avvertono tutti quei si­

gnori che ricevettero, o riceve­
ranno il numero di saggio, del 
nostro giornale, che se non lo 
respìngeranno entro il 15 cor­
rente, saranno considerati ab-
buonati. 

.% ' 
P r e l e z i o n e d e l prof. C a s t e l l i B o . 
Ieri 13 co r r en t e il prof. Castellino ha i n a u ­

gura to il suo còrso di Patologia .speciale m e ­
dica. 

Non possiamo r iassumere questo dotto, filo­
sofico discorso, inspirato ai princlpil più alti 
della scienza e svolto br i l lantemente . 

T ra t tò della Ereditarietà morbosa, dimo­
strando come I princlpil della evoluz ione e 
delia uoro log la , sieno i soli che dieno modo 

a comprende re questo impor tan te fenomeno • 
nel tempo stesso a chiudere nuovi accesa! alla 
magis t ra le a r to del conoscere e curai 'a le I n ­
fermità. ' 

Assistevano alla prelezione quasi tu t t i gli 
insognanti della facoltà medica, il chiarissimo 
sig. Re t to re e quant i s tudent i potevano p r e n ­
der posto nel l 'ampio anfi teatro dal l ' Is t i tu to di 
c l in ica medica genera le . 

Il prof. Castellino sviluppò e coronò il suo 
discorso con pensieri ve ramente degni della 
scienza umani ta r i a e del l 'ambiente nel quale 
esordiva i l suo insegnamento . F u sa lu ta to da 
caldi e cont inuat i applausi e noi vogliaino in­
viargl i le nost re slncei-e congratulazioni . 

T h e d a n z a n t e . 
Tutt i r icordano il bri l lante successo o t t enu to 

lo scorso anno dal The danzante dato da un 
comi ta to di Pat ronesse , per l 'occasione forma­
tosi, a baneflclo dogli Ospizi Mar in i e K a e h i -
tioi. Lo signoro Patronesse incoraggiate da ri'* 
sal ta t i o t t enu t i , vollero anzi dare maggiore svi­
luppo a quel l 'e legante t r a t t e n i m e n t o ; ed a tal 
uopo si r iuni rono domenica scorsa alle o r e I g 
nel palazzo del Conti Camerini a S . Gae tano . 
La Pres idente SIg.a Contessa F a n n y - F a v a Oa-
morlnl, cui s tanno tan to a cuore gli interessi 
degli infelici', tenne per tempo la pr ima r iun io ­
n e , alla quale Intervennero ben 14 gent i ldonne 
della nostra società. 

F u stabil i to che nella domonic.i 26 di Gen­
nàio, e 2 e 9 febbraio .sì darebbero t r e Thidan­
zanti nello Sale del Foyer del Tea t ro Verdi . 'E 
ciò In linea generale . * Presso il Cav. D ' An­
cona, ier se ra fu poi t enu ta u n a seduta per 
prendere i necessaril accordi per ì p repara t iv i 
della Fes ta . 

È superfluo es te rnars la nos t ra piena fiducia 
nell 'esi to di ques te geniali r iunioai : basta p e n ­
sa re che il mer i to del l ' in iz ia t iva spet ta pr ima 
di t u t to a quelle gentili Signore, delle qual i 
abbiamo apprezzato in tante c i rcostanza lo .spi­
ri to fine, il perfetto buon gusto . Ed a l t ro p e ­
gno non mono sicuro di successo è la ooope-
raz lone at t ivissima ed Intelligente del Signori 
component i il Comitato. 

P a n o r a n a a a r t i s t i c o i n t e r n a z i o n a l e . 
Abbiamo fatta una visita al pano rama a r t i ­

stico, perchè ci e r a s ta to riferito che la col­
lezione della co r ren te se t t imana è splendida 
ed in teressant iss ima. Ed e ra v e r o l .L 'esposi­
zione di Versailles & Fontatnebleau è . r i u ­
scit issima, e senza t ema dì e sage ra re , a t t e ­
nendoci al giudizio di distintissime s igoere 
present i , possiamo ass icurare che fino ad oggi 
non so ne,:vide un ' a l t r a pari a q u e s t a , - e pei 
r icord i s tar ic i che presenta , quali la s tanza 
di Napoleóne I , quella di Maria Antonie t ta , 
il palazzo 'Tr ianon,e così tu t t e le vedute de t ­
tagl iate dello splendido e regale edificio, o 
per i beUissimi puoti di luce ohe nei pano­
rami sa r i t r a r r e . , ; 

Non enumer iamo par t i tamente le a l t r e v e ­
d u t e . Diciamo soltanto ohe l'esposizione della 
ae l t imaua a t tua la mer i t a grandissima a t t e n ­
zione. 

. • * 
C h i a m a t a d i c l a s s e s m e n t i t a p e r o r a . 
Ci te legrafano da Roma, l'3 genna io , ?Bra: 
L ' E s e r c i t o ass icura che finora non fu presa 

nessuna ,dec is ione intorno alla ch i ama ta .de l l a 
classe 1872, che alcuni giornali r i t engono s i ­
c u r a . Crede però che se si dovranno c h i a m a r e 
al t r i mil i tar i per sosti tuire i part i t i per Africa 
8! r i c o r r e r à alla' classe 1872. 

• • * • 

O s p i z i o M a r i n o e d I s t i t u t o r a c l i l t l c ì . 
I soci sono pregat i d ' in te rveni re a l l ' a s sem­

blea genera le che avrà luogo il giorno di Gio­
vedì 16 c o r r . alle oro 16 {4 p.) presso la Sede 
dèlia Pia Opera — Via Porcigl ia , per t r a t t a r e 
sul seguente 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni.del Pres idente . , 

2 . Resoconto morale dell 'anno 1894.' . , 

3 . Approvazione del Consuntivo 1894. . 
4 . Approvazione del Prevent ivo 1806. 

5^ Nomina di 2 Revisori dei Conti per il 
1896. 

*** 
A l l a B a n c a d ' I t a l i a . 
É convocato per il g iorno 16 c o r r . il Con­

siglio super iore della Banca d 'I tal ia. 
F r a 1 vari oggetti posti a l l 'ordine del g lorr 

no sono da notarsi ; Costituzione dell 'ufficio 
di Presidenza — Presentazioiis del bi lancio 
annuale , '[ . 

Convocazione degli azionisti in assemblea 
genera le ,ordinar ia per l 'approvazione dei conti 
dell 'esercìzio t rascorso. 

Crediamo inoltre che il Consiglio si occuperà 
nella seduta stessa delle raodiflcazionl d a a p ­
portarsi allo s ta tu to della Banca. 

. % . 

E s a m i p e r l a n o m i n a a s o t t o t e n e n t * 
d i c o u i p l e m e n t o . 

II minis tero ha .determinato che nella p r i in* 
quindicina del prossimo febbraio abbia luogo, 
una sessione sti-aordinarla di esami per la no ­
mina a sot totenente di oomplemenlo nelle v a ­
rie a r m i , nonché nel corpo contabi le e di 
coramissai ' ialo. 

Po t r anno concor re re a tali esami I v o l o n ­
tar i di un anno, e gli allievi ufficiali, i qual i . 



avrebbero potuto essere arainesal a quelli che 
«bbero luogo nel dicembre scorso, ma che por 
qualsiasi motivo non vi si presentarono. 

Le domande dovranno essere fatte non più 
tardi del 31 volgente. 

II g i r o de l m o n d o a piedi . 
Il dott. Danneil ed Arthur TMetheim. gior­

nalisti di Amburgo fecero ieri una visita alla 
nostra Redazione, I medesimi sono, in segnito 
ad una scommessa di 60000 lire, partiti il 1 di 
aprile del !)5 da Amburgo, ed hanno percorio 
Ano a ieri 12650 kilometrl a piedi. Nel loro 
percorso hanno attraversato la Oormaala, l'Au­
stria, l'Ungheria, la Croazia, la Bulgaria, la 
Turchia, l'Anatolia, l'Armenia, la Siria, la Pa-
iestrina, e l'Egitto fino allo cateratte dol Nilo. 

Gli iutrspidi viaggiatori, due giovanotti slm-
patioissirai e robusti, sono entusiasti dell'Italia 
e meravigliati delle sue bellezze. Sono mamuri 
delle cortesìa degli Italiani. 

Giunsero da Venezia a Padova prendendo al­
loggio all'Albergo della Biella d'oro, ove il 
proprietario sig. Visantini usò ai viaggiatori le 

,più delicate attenzioni. 
In Padova 1 due tourisles furon» colpiti da 

una notizia a sensation partita dal giornalo il 
Veneto, secondo la quale il dott. Danneil sa 
rebbo ritornato in Germania, mentre il sig. 
Thiellietm avrebbe proseguito per Milano. 

Questa falsa notizia si suppone abbia la sua 
origine in Bologna,'ove un cantiniere dell'/To-
tél Brwn, in causa di una inquallflcabìle buona 
fede, avrebbe data ai giornali una notizia che 
non ha ombra di fondamento. 

I due viaggiatori si erano impegnati di re­
carsi da Firenze In Ispagna per la via dì Ge­
nova. Pensarono invece di,scegliere la vlu più 
lunga per Venezia, partendo in ferrovia da Fi­
renze per la città delle Lagune, sacrifloando 
eosi 200 chilometri di marcia in più par l'In­
teresse ohe l'Italia settentrionale riiestava nel 
giovani viaggiatori. 

La cartolina postale in base alla quale giunse 
alla stampa la notizia dell' indiscreto cantiniere 
fu emessa effettivamente dal sig. dott. Danneil. 

II contenuto della cartolina postale non po­
teva venir compreso da un profano e così fu 
data la notizia, completamente evisata. Tale 
inconveniente amareggiò là permanenza io I-
talia del bravi viaggiatori, i quali non hanno 
fatto un flasoo, come ingiustamente si era af­
fermato, ma hanno mantenuto oltre i limiti 
del convenuto, i loro impegni. 

I viaggiatori ad onta dello disgustoso inci­
dente, sono partiti oggi per Vicenza. 

Auguriamo loro buon viaggio. 

1 J i i a è r a i i de l Càv.' Ó inscppe l ' a b o g a 
Furono comraovenlissimi e deoorosissimi. 
Le autorità largamente rappresentate, gli 

aailéi, i congiunti, i dipendenti numerosissimi. 
Alle ore 10 1[2 circa il feretro partiva dalla 

<3hiesa di S. Fratcesco. 
U corteo era cosi formato: 
Battistrada ; 
Croce ; 
Banda cittadina; 
Associazione dai Volontari del 48, e 49; 
Società di M. S. tra gli Agenti e Commessi 

di Commercio ; 
Carro con corone ; 
Clero ; 
Eeretrii su un carro di I classe ; 
Altre corono erano portate a mano da amici 

dell'estinto; 
I cordoni erano tenuti dal Oav. Paganini ex 

Agente dell'imposte, dal Comm. Giovanni Ma-
Iuta, dal Comm. Da Zara, dal Pi-of.v Alessio, 
dall'Assessore Cav. Uff. Sacentotti, da un rap 

'presentante di una Casa di Commercio e da 
impiegati della ditta. 

Offrirono corone: 
I figli, Operai fabbrica Mestre, Ing. 'rorre-

sinì, Maggloni Francesco, Famìglia Romiati, 
Famiglia Canal, Gli agenti. Famìglia Zacoa-
gQa, I nipoti Oatterina, dementa e Domeuìoo, 
Famiglia Gasparini, Bona avv. Giorgio, I fra-
Itìlli A. G. B., Leandro Ruaro, Casino Nego-
Zianii, Teatro Garibaldi (dipendenti), Lorenzo 
Balìa Baratta, Società del Telefono, Famiglia 
Fabbro, Ougaro Bernardino, Famiglia Pasolo, 
Cugine Luisa e Alvise, Lo zio Antonio, Fa­
miglia Saumariìn, Banca Veneta, Angelo Giu­
seppe Cornelio, Mosca fratelli, ^ctoneUl Ales-
^Utiro, Malata Giovanni, Zaccagna Antonio, 
Tanzetti Cesare, Vlsentìnì Valeggia Andrea 
ad amici. Professori d'orchestra, Marohiori 
famiglia, Nuore Camilla ed Aurolia, CuHstì 
Teatro, Pellegrini Antonio, Boggio fiorista, 
Cavalcasene.' i 

Seg,aÌTano poi circa 500, toroie, mandate da 
altrettante famiglie ed aziende coraraerciall 
dalla città; 

hi salma per Via S. Lorenzo, Pddroochl, 
a.. Fermo, facendo sosta a Porta Savonarola 
•dove ventjero pronunciati 1 seduenti discorsi: 
, L'assBSSL.re cav. uff. Sacerdottl cosi parlò a 
nome del Sindaco; 

Colpito coinè la quercia dalla folgore in 
tutto 1! vigore dì una florida maturità,, il oav. 
•Giuseppe T a l i o g a si è subitamente spento. 
{1 mistero della fine assume sembianza più 
^iurosa e più tragica, quanto essa contende 

anch» Se supreme consolazioni degli ultimi 
addii 

O degna veramente di profondo compianto 
la sua famiglia, poiché non le fu dato di rac-
csgliero pienamente l'estrema parola del suo 
Caro, che in un' atiimo atroce ha veduto la 
serena letizia domest ica:;be si irradiava su di 
lui precipitare nella notte d' un lutto;;che non 
ispera aurora di conforti! 

Di Giuseppe Taboga, che a Padova lascierà 
cara e duratura memoria, può dirsi ohe egli 
fu un buono. Era un' Indole aperta mite e 
gentile. Sorto col suo lavoro ad agiatezza, a-
vova serbato consuetudini e m'dl improntati 
ad una grande semplicità ed insieme una sim­
patia affettuosa ed indulgente per tutti gli 
umili. Nel suo lavoro e nella famiglia avea 
posto tutto il suo ot;gogilo, e cercati tutti 1 
suol conforti. 

A Padova egli avea dato un esempio ^\ co­
raggiosa iniziativa colla ricostruzione del tea­
tro Garibaldi, opera che non aveva tentato le 
pavide intraprendenze d'altri maggiori di lui -
ed egli vi si era accinto con un energia de­
terminata e Udente nobilitata dall'intima com­
piacenza che gli veniva dal poter dare lavoro 
agli operai suoi concittadini. E come l'opera 
cresceva, eosi crescevano Intorno a luì mo­
desto sempre e schivo d'elogi, le simpatie d'o­
gni ordine di cittadini, lo quali s'affermarono 
nello splendido suffragio con cui fu eletto a 
consigliere del comune. 

Nel consiglio egli non porlo nò ire di parte, 
nò ambizione d'emergere, ma il desiderio sìn­
cero di giovare nell'amministrazione della pub­
blica cosa, e di far udire la voce di quelli che 
lavorano vi fu diligente, ascoltato, e circon­
dato da simpatie cordiali. Ovunque egli cre­
desse ohe l'opera sua potesse tornar utile, 
egli non si riflutava. 

La camera di commercio lo ebbe consigliere 
assiJno ed intelligente, il casino dei negozian­
ti, per non brave epoca, Presidente operoso, 
la Banca Veneta, equo e prudente consigliere 
del Comitato sconto, 

In tutti questi uffici Egli aveva recato un 
sentimento di Inalterabile equanimità, un na­
tivo spirito di conciliazione, un'attività infati­
cabile. 

Egli muore sìnoerameate compianto dall'in­
tera città ohe lo stimava ed amava e dalle 
suo energie provate e feconde poteva atten­
dersi nuovi esempi di llluralRata operosità. 

In nome di Padova ohe ha memore euoi-e 
per i buoni, io rivolgo alla tua salma l'estre­
mo saluto. 

X 
Parlò posola il oav. Griffl per l'Associazione 

Volontari 1818-49: 
Compio io pure il doloroso incarico di dare 

un' estremo saluto alla Salma del probo cit­
tadino, leale negoziante, marito modello e pa­
dre amoi-oso, quale fu il oav. G i u s e p p e T a ­
b o g a . 

Benché esso non abbia avuto occasione di 
prestare servizio attivo a beneficio della Pa­
tria, pure, seppe mostrare il suo amore per 
essa col voler far parte del nostro sodalizio 
a cui apparteneva da vari! anni, quale socio 
(inorario, offrendo esso pure il suo obolo alla 
nostra Associazione, che ha per iscopo soc­
correre quei poveri vecchi, che in gioventù 
sparsero il loro sangue per la redenzione 
d'Italia, ed ora giacciono la maggior parte 
nella più squallida miseria, 

É psrciò che riconoscenti oggi veniamo ver­
sare una lagrima sulla bara doli* uomo bene-
iìco, dell'ottimo cittadino che faceva parte di 
tante Società, le quali lo ambivano a loro Pre­
side, compreso pure il nostro Municipio, al 
quale fu designato a capo, carica questa che 
esso per troppa modestia non volle accettare 
accontentandosi di prestare invece la sua opera 
qualo semplice consigliere. 

Padova ricorderà sempre cop amdre questa 
Individualità fornita d'ogni civile virtù e il 
tributo d'affetto che noi tutti qui gli oAViàmo 
sia di qualche conforto all'angosciata famiglia 
privata ousi improvvisamente del .ben amato 
suo capo. 

Abbiti adunque o caro nostro consocio, il 
Vale supremo dell'amicizia invocante su te 
le benedizióni del Cielo. 

X 
Infine pronunciò il seguente discorso 11 cav. 

Santello segretario della Camera di Commer­
cio : 

È col più profondo turbamento dall'animo 
oh' io porgo a nome della nostra Rappresen­
tanza Comunale l'estremu saluto alla spoglia 
del cav. G i u s e p p e T a b o g a , concittadino 
amato, solerte, operoso. Da ben dieciott'anni 
e senza interruzioni, dislmpegnava nella Ca­
mera di Commercio l'oflioio di consigliere e 
la sua collaborazione proficua, ispirata a sen­
timenti e giudizi equanimi e conciliativi, gii 
aveva coltivate lo più vive sìuipatie, come la 
più salda amicizia del colleghi. Spesse volte 
l'opera sua era da essi più che desiderata, ri­
chiesta con la energia delle affettuose insi­
stenze in commissioni molteplici a nella Ca­
mera e quale delegato di essa presso altre Io-
coli Rappresentanze allorché sì trattava dì 
tutelare con efficacia le ragioni del commer­
cio e delle industrie cittadine, o di propu­
gnarne il benessere a lo sviluppo. 

Ahi ! troppo presto fummo privati o Giu­
seppe Taboga dell'opera tua I 

Nell'età ancor vigorosa in cui la gelida 
mano della morte spietatamente volle troni 
Carla essa ci pareva assicurata per molti anni 
ancorai ~ Dinanzi al tuo feretro lo qui ri­
verente e commosso - - s en to oggi il bisogno 
di rammentarla come un nobile esempio. 

La salma prosegui pai Campo Santo. 
X 

I funerali del oav. T a b o g a furono un'af­
fettuosa dimostrazione di stima e di affetto 
all'estinto, all'integerrimo e solerte negoziante 
ed all'affattuosìssimo padre di famiglia ado­
rato dal suol contrionti, stimatissimo dogli 
amici tutti. 

II giornale Jt Comune rimpiangendo la per­
dita del cav. T a b o g a , manda alla famiglia 
desolatale più sincerg. condoglianze per la 
'grava syetiturà da oulifU; colpita. 

Corriere Giudiziario 
T R I B U N A L E P E N A L E DI MILANO 

L a n u o v a C o m p a g n i a de l le I n d i e 
Oggi, alla Sezione IH del nostro Tribunale 

avranno principio I,dibattimenti della nuova 
Compagnia delle Indie. Più volte abbiamo par­
lato delle imlaginl pazienti fatte dal delegato 
Birondi e dalla Questura Centrale per la ri­
cerca delle provo dei reati e del colpevoli. 
Ora, dopo circa sei mesi, ili laboriosa istrutto­
ria, il processo è rinviato all'udienza. 

Sarà un processo iiUeressante che rivelerà 
le prodezze degli strozzini e il modo con cui 
al conducono a fine certi loschi affari. 

Venti sono gli imputati, e cioè: Lazzarlni 
Regina vedova Casanova, Casanova Paolo, Lan-
zoni Senatore, Alberti Arturo, Pasquali Lc-
renzo, Raoul Carlotto, Ravani Giuseppe, Melìi 
Raimondo, Mascioni Luciano, Bazzi Giuseppe, 
Bennati Federico, Rizzi Angela, Boaelli Italo, 
Bonvini Gaetano, Calindri Edgardo, Della Tore 
Biigenio, Moltoni Battista, Bellucci Gino, Polli 
Alberto, Salumi Pasquale. 

Le imputazioni sono trentuno,, e | testi ci­
tati dell'accusa sommano a sessantacinque. 

La maggìoi'8 imputalo e per la quantità 
delle imputazioni e per la posizione spelale che 
occupava è la signora Lazzarlni vedova Oi-
sanova. 

Molte imputazioni gravano anche sul di lei 
figlio Paolo Casanova. 

Fra le ditte quei-elanti notiamo le ditte Vo-
gelsang, Cardano, Bergaminij Gallazzi, ecc. 

Sosterrà l'aeeusa il sostituto avv. Pasiuo. 
siederanno alla difesa gli avvocati Gallina, 

Beltramelli, Liilìa ed altri. 
Milano oi offre un bellissimo esempio d 

moralità, esempio che dovrebbe andare imi­
tato anche dalle altre città. La maligna genia 
degli sti'ozziiii, quella compagnia di vampiri 
che dissangua quei poveri infelici che cosliotti 
dalla necessità, fauno ricorso al prestito ad 
usura, gode per lo più l'impunità, per una 
ragione molto semplice, ma pur sempre elo­
quente. Ohi è in possesso di uno strozzino 
spera sempre, non si sa poi su quali basi, d; 
liberarsene, e non s'accorge che quei vam­
piri a guisa di serpenti avvolgono sempre più 
tra le loro spire chi capila loro sottomano. 

È pur troppo cosi! Che se invece le villi-
me dell'usura alzajsero una buona volta una 
voce di protesta, e reclamassero l'intervento 
dell'autorità, oh allora sarebbe possibile libe­
rarsi da quella terribile plaga della sooielà, 
facendo assegnare a quegli indecenti specu­
latori un posto nelle case di pena delle quali 
abbondiamo. 

L'esemplo'di Milano dovrebbe incoraggiare 
altri centri importanti come Padova,'dove la 
compagnia delle Indie lavoi-a su; larga scila 
impunemente. 

CORRIERE DELLÌRTE 
T E A T R O V E R D I 

Domani a sera, avreni" al nostro massimo 
teatro una premier che già ricevette 11 bafi 
tesimo nei principali teatri d' Italia. 

Si rappresenterà per la prima volta il Pic­
colo Ilaydn del maestro Cipollini. 

Sul merito di questo lavoro diremo soltanto 
cho dove fu rappresentato, ottenne sempre 
un asilo favorevolissimo. 

La prima volta fu rappresentato nella sta­
gione graU'le di Carnevale a Como nel 1893, 
lo stesso Cipollini uè diresse l'osacuzione, o--
tonendovi un successo pieno, incontrastato ; 
fu ridata a Venezia, poscia a Tiìealee Vienna 
e,sempie con buon successo nel 1894, a To­
rino, 0 Genova; a Milano iu soli due anni 
venne riprodotto quattro volte al Manzoni, al 
Carcaiio, a due volte al Lirico. 

La signora Daria Fariiii ci sì dico che ne 
interpreti molto bone la parte.e che sappia 
tenersi a quella fama che ognuno ha risaou-
tratJi nell'eletta artista. 

Da persona ooropetantissimo possiamo assi­
curare che la prove procedono benissimo e 
che quindi ci si ripi'omette un esito brillan­
tissimo. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 
CAFFÈ BIRRASIATSTATI ,UNITl 

Cioncarlo Vocale Islrwnentale di Vurlelà 
l'dM tutte le sere alle ore 8 l |2. 

iisgres'' © €!mii. Weiillei8i«|we 
X 

Al PANORAMA in Piazza Oniià d'Italia 
sono visibìli 50 Vednlo rappi-uMMUanii 

Ve r sa i l l e s e F o n t a l n e b l e a u 
Aperto dalle IO alle 23 

ULTIMO CORRIERE 
14 g e n n a i o 

La proroga della scssiono pai lamentare 
è ormai un fatto compiuto. 

Tdegi-ammi giunti ila Roin.i ci infor­
mano che sarà oggi pubblicato il decreto 
reale che ne ordina la proroga. 

X 
Da Roma ci nssicurnno cho sia inten­

zione fluì Governo di iniziare un'ultra spe­
dizione di 5 battaglJHni olle sarebbero spe­
dili imimeiìiaUimBnlo in Afiicn. 

1 corpi d'armata presso I quali si forme­
rebbero i reparti desUnat' in rinfoi'zo a. 
Baratti.ri sarebbero quelli di Piacenza, 
VERONA, Milano, Firenze e N^ipoli. 

È evidente che è intendimento del ge­
nerale Barattieri di l'ormare un grosso eser 
cito e con esso muovi've all'attacco. 

ÌJn'iizione risolutiva da parto dei nostri 
e anche confermata dal fatto che la pro­
posta di pace fatta ri.'plicate volte da Ma-
lionnen sortirono esito negativo, non solo, 
ma mentre luroiio sdegnosamente respinte, 
il maggiore Galliano avrebbe soggiunto che 
lino a quando ne', forte l'osse rimasto un 
solo uomo questi avi'ebbn resìstito. 

La condotta del magi 
ammirala genepalmento. 

T E L Ì Ì : G R A . M M I DELLE BORSE ' 
Padora, t-L {gennai* 1896 

I l o m a 13 P a r i g i 13 
BeniìitK contanti 90.93 Rendita fr. 3 OHQ 100,411 
Rendita per fino - 90,90 Idem 3 OiO ferp. loi.sa 
Banca Generale - . • = a , E i ; Idem 4 ì\2 (ì\0 iiia.4i 
Crfidito mobiliare ,_ Idem iial 5 9)0 83,iO 
Aiioai Aoqna Pia t l7S, - - Cambio a. Landra Ì5,9S 
tleioni Itamobiliare 45,— . GonBoUdati inglesi 1110,12 
Parì^ a 3 masi =:,— Obbligaiionìi lomb. 3 5 i , » 
Parigi & 3 mesi — ,= Cambio Italia 8,1J 

MSl iano 13 Rendita turtui 20,--
Rendita it, contaikU «0,85 Banoa di Parigi 747,50 

» tìttfl 91,07 TanÌBine DUOTO 1 9 6 , -
iVrìonì MedUerranea •4*».::=: KjiiiaBB 6 tìitì 613,85 
Laniflcio Rossi !400.«« Rendita anghereee 101.30 
Cotoni Ucio Gante&i 4h7..--- Rendita spagli nòia (iO.SI 
Navigazione generalo 283.— Banca Scosto Parigi «=,— 
HaSnoria 2noclieri 182,— Banca Ottoxiana 566,87 
Sovv-aniioni 1 9 . - Credito FendiarSn S81i,= 
Società Veneta a.t.x: Azioni SueR 3 1 9 3 , -
OhbU?aiio-ì ineriti. son.se Azioni Panania - ^ 1 — 

»• nuove 3 0|o •̂ '83.50 Lotti iarcM 101,23 
Prsnoia a Tista 108,SS Ferrovie raeridionaii 585,tr: 
ItSndra a 3 mcBÌ Ì7,36 PrcBtito russo. «8,6S 
Bartìso a' vista lìti.as PrcBiìto portoghese i3,30 

V e n e z i H 13 V i e n n a 33 
Rccclìta italiana 31,— Rond, ili oaru 10D,IO 
Àiioni Banca Veneta 1 9 5 , - 1 in argento lOO.OS 

a Boc. Vea. L. 10"»;^ t iB oro H2,ao 
» Cot. Venei. 2 9 1 , - 1 in corona 100,05 

Obblig. ^rost. venez a 5 , ~ Azioni della BanuB 1 0 0 3 , -
F i r e n z e 3 , Slab. dì crod. 388.95 

ReuditD italiana 90,93 Londra làl.43 
Cambio Londra 27.J11 Zecchini imp. 3.69 

» t<'raneia 108.7V Hapoleonì d'oro 9,81 11?. 
Aziofli F. M. 63a,30 B e r l i n a 13 

» Mebit. = s , = Mobiliare — .— T o r i n o 13 A-Ustriaohe •iìilS 
Bendila contanti 90.9» Lombarde 42 70 

90,8»* Reaàita italiani 81,4» 
Azioni F^irr. Medit. Ì7o,-- L o n d r a 13 

» . Mer. 638, -~ IndesB los '7[e 
Credito Mobiliare —:.-:: Italiano 83 11» 

1. Nazionale 78;)..=: CaHibio Francia 1118,00 
Buo^ di TaviBft \tì4.r:: . Ofttmanì 134,110 

OSSERVATORIO ÀSTBONOilCO 
DI t-illÒVA. 

Giorno 15 Gennaio 1896 
a m e z z o d ì v é r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 9 s. 33 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 22 s. 4 

Osse rvaz ion i me teoro loq ieUe 
seguite all'altezza di metri ly dal suolo e di 

metri 3o.7 dal livello medio del mare 

13 aenn'.io Ore 
9 

Ore 
L'i 

Ore 
21 

Barometro a 0- m. If.B..' 

Ore 
L'i 

757.0 
Termometro centigi - 0 6 -hin •i-1.5 
Tensione vap. acq. . 26 1.9 3.5 
Umidità relativa . . 38 29 71 
Direzione del vento . N NNE NE 
Velocità del vento . 11 1 15 
Stati! del cielo . . ser. ter. Ker. 

Dalle 9 del 13 alle 9 del 14 
Teii.|j- rhiuiu iiiusniiim =: -t 4.7 

nella maituiii ilei 7 miulina = — 2.6 

F. HKLTRA.MK, Direttore 
K. S.ivtiOHUTTO Proprietario 
LHOWK ANOKLT Oerente reap. 

DI PIETÀ 
DI PADOVA 

S i t u a z i o n e a l 3 1 B ì e o i a h r e 1 8 9 5 
ATTIVO 

1. Cassa L. 20,398.05 
2. Posili » l,6fl3,r.-13.50 
3. Colili oórrentl Banca Veneta » 85,600.— 
4. » Banca Coop.' Pop. » 30,000.— 
5. Boni stabili . . . •- - » 50.000.--
B. Mobilio » 20,083.10 
7. Valore ilei l.velll nttivi . » 4,607.80 
8. T<t«li ili Debito Pabblloo » 40it.— 
9. Aiileoipazioui » 138.22 

IO. Re-,ti Hiiin di Bilancio . » 72.80 
l i . S p e s e » 103,498.38 

Totale alUvilà L. 1,918,242.15 

P.4,SS1V0 
1. Introiti Interinali . . . L. 4,127.3» 
2. Sopraprezzi d'asta . . . » 7,95&.5R 

Dubiti chirografari ; 
3. Mutui ili vecchia data . » 7,703.70 
4. Depositi a libretti . . » 593 705,06 
5. Depositi a cauzione m denaro» 46,923.— 
0. Depositi inlruttiferi . . » 47.50 

Debito vitalizio ; 
7. Per peiLsioHÌ capit-alizzate » S'.SBO.bj 
8. Pur fondu pensioni . . . » .'i3,545,16 
fl. Resti passivi di Bilancio . » 320.25 

10, Paiiiiiiniiio a 31 12 94 . »1,042,783.67 
11. B e n d i l e » 123,573.36 

Totale Passività L. 1.918,242.15 

IL PRESIDENTE 
P . P I E T R O P o U 

Ir. DiaBTTOiiii 11 Soìitonian 
1. MORO A. MAROIIETTI 

iaiattie della pelle 
E VENEREE 

Il Dott. D. FABRIS 
D i r e t t o r e d e ! U. D i s p e n s a r i o Cel t ico 

d à eonsul t i iz ioui p r i v a t e 

tu t t i i gioi-ni 
dalle 8 llS «He SO e ilall» 14 1|2 alle 15 li2 

in VIA ZATTBafi 1234 1356 
msK 

Collegio Convitto G. Polo 
(ex B a r a g i o i a ) 

rta S. Oini-anni d. M. 1660 
P A D O V A 

Scuole Elemenlari, Ginnssiali e Tecmnlie 
private interne Orario dalle 9 alle 17 4(2' 

SI a e c e t t a n o p w là r ipe t i z ionea lu r .uS 
del le S c u o l e T e c n i c h e e Ginnas ' ,a l i 
dubbl lc l ia . , ^445 

Albergo-Ristoratore 
MAN D ' O R O 
Col 1., Gennaio 1896, il sotloicnlto ne 

assunse la conduzione introducendovi qu Ile 
innovazioni clic possono corrispondere alle 
esinenz : dei signori IVequentatori. 

w Serv iz io i n a p p u n t a b i l e •E3 
Cuc ina sce l l i s s ima a t u t t e le o r e 

v a r i a t a t u t t i 1 fliornl 
C a n t i n a l o r n t t a dei Vini p iù r i n o m a t i ' 

V e r o n e s i , P a d o v a n i e T o s c a n i 
PHEZZI MODICISSIMI 

Abbonimenti mensili pei sii^nori Ulliciali, 
Impiegati e Studenti 

S tan / .e d a L i r e UNA in p id 
1Ì1RR,\ (lolla rinomata Fabbrica Li sing di 

Vienna. 
1471 L o r e n z o M u r a r i 

Se avete un Negozio da cedere, Case, 
Appartamenti 0 Camere d'aJDttaro od og­
getti da vendere, ricordatevi olle il sensale 
più sollecito e di minor spesa por trovare 
quanto cercato sono gli Avvisi eoouomioi 
dol COMUNE GioKNALK m PADOVA. 

OSTETBICIA 
. \ i A I . . \ T T t E D E L L E D O N N E 

Doti Saivatore Levi 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P. I l 

OONStlbTAZlONI l'itlVaTii : Tutu 1 .«lorui 
feriali Jallo 2 alle 4 nom. — Martuiil, Olo 
ve.lì 0 Sabato .lalie 11 "Ile 12 merid. 

CONSULTAZIONI QRATOITE : Tutti I giorni 
f«rmii VlalU' 10 TL. -la. '^^ ^J^ 

SCHlAyO FBAMCESCO 
Via dei Servi N. loSg 

offre l'opera sua giornaliera in qua­
lità di e i i o c o per occ,asione di 
Nozze, Pranzi di Laurea, Feste ed 
Inaugurazioni a prezzi modicissimi. 

- 1419 

Stabilimento idroterapico 
PIAZZA HOOMO - Î ADOVA 

apert® aiieh© «l'Iraveni® 
leon t u t t o il c o n t o r t o 

dalle 7 alte 2 2 meno i giorni fesliii, che 
il chiude alle 18 , 
Bagni idro-eletwioi • semplici a me-
dicat i . Uoccie calde, fredde e scozzesi. 
Massaggia, g innas t ica medioii. 

D i r e t t o r e m e d i c o 1366 
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Per gii Annunzi rivoigerlTaaii Uffici della Casa di Pubblicità H A À S E N S T E I N " ^ V 0 G L £ R ; Via Spirto 

QUARANTA ANN! DI SUCCESSO 

L OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Cliiinioo F.irmui i>tii 

J. SERRAVALLO D! TRIESTE 
p r e p a r a t o a I r eddo c o n lega t i f reschi o scel t i in T e r r a n u o v i i d ' A m e r i c a t 3 

ha sostpn ' i t ' e sos t i -ne vittosiosniriB w l . lo t ta di fronte ad al t r i OLII ad 

l iMUbt ì lUiNl . — Questo o t t imo r i cos t i tuen te INDISPKNSABILIT A ] B A M ­

B I N I ed agli / D U L T l D E B O L I , si i rò a genu ino dal s eguen te deposi iar i i 

in PàDOVÀ alia Farmacia LU IG I C O R N E L I O 
Ci<iiartlar!»i daile contrafrazioni ed iiuilaz;ioni 1399 

EMULSIOME CIAPETTI 
d 'Ol io dì F e g a t o di M e r l u z z o e o o ipolosflti di Ca lce e S o d a 

pi ei IV ala Uni Sìolf. « I N O C I A P E T T I 
—s Assliiiiialilie di grato sapore S— 

Pieparato inipaicL'giabile p^r il pei feto» sviiiipi-u ussHit nei Bambini 
iPrefHribilead .ilts i pi epara ti per la mitpzya dpj l'rpzzo e p*'r la sua siiperiurità 

I S j A N E T T I , f^ IAPETITI © C , f ì 'UtENZIj; 

iPabbnca Produiu Oliinii -I' u act-UULO, Mediculura Aiiiist--tLtcn, Anicol 
I Chirurgia, Oonui i I li t e > 1M4 
|La genuina E M U L S I O N E C I A P E T T I si vendn in tutte le Faroiacifl 

DBpoiitn unico in P a d o v a F a r m a c i a d u e Gigli Via MH^unire , 

INon più dubb A sulla freschezza delle Uova! 
col g r a z i o s o n u o v o a p p a r e c c h i o t a s cab i l e per distinguere a colpcr 
li'dcctiiu la fi eichcz?!. del» uova. luaispentabll» in ogni famiglia. j 

PreztO Cent BO — Per IH Promncie cent 15 io p.ù Invinre leUerej 
^ Taglia a CAHLO btniE. Via del Corso, 307, piano primo, ROMA. : . l 

S c o n t u a i C t i i u c a g h e r l e: R i v e n d i t o r i 1S1(| 

CLXXXI . - A. - 392,89. - 732,1 -
8,66,0,73,9 (iG,Ìj - 363.62 - 328,14. -
727.1 - 1020,36 - 241,45 • 785,15 -
342,32 - 1104,26. - 1028,40 - 69,52, 
659,-ì3; . 000,55 - 252,57, - 737,9 B 
775,2, - 6,5 - 513.27 - 401,3 • 1115, 
45 - 238,50, - 45,24,-612,9 - 3,7^, 
0,3,5 - 1140,27! - 679,37 - 691,•! • 
6,73,3,73 - 1098,10 - 552,8 - 392,28 

- 3Sb,33 - 666,26. -, 114,47 - 924,5 
- SOa.'lS - •'ÌO?,4:Ì ^41,46 - 544,60 
- 10!2,57 - 1,1 „-, rnUU- 636,13 • 
2,3,5,4,43,2,32,60.2,00,37,73 - 695,12 
- 823,36 - 880,50 - 401,3 - 1,1 -
691.2 - 636,13 • 63,19.37,8,4,2! -
732,1 - 456,29 - 503,62 - 1146,27 -
325,11, - 563,62 - 1146,27 -217,15. 

- 1115,41 . 29,58 - 994,621 -43,8,2, 
66.32,5 - 4 0 1 , 3 - 1115,41-141,41 !• 
- 828,3 - 1166,3L-57.5,28. 

(1477) 2 5 

K 8 e ( g i t n i « H S n e i e b S a e A Sei CBieSi re g > e r ^ « r r a ó r A 
Movimento agevolissimo, aeiiEa rumore, esc luso a s s o i u t a n u - n l e qaa -

u n q u e pe r i co lo Grandiiiima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita legolare, lavoia con seta, oolene o refe e può benissime 
CUCII e il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
U Suo ago è il N 12 delle Macchine Singei Ha un immenso valore istrut­
tivo pr,i le giovinette, che si divertono, anche cdn utile della famiglia. 

M a c c h i n a A in scatola di cartone L. 8. 
» A m grande cassetta di legno verniciato è serrato 

a cliiave, con necessario per lavoro . . . . • 15.— 
in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­
zioni in ottane dorato e necessario per lavoro » 15.— 

• A in elegantissimo astuccio m tela nera, uso pelle, 
con guai nizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro 14..— 

M a c c h i n a JB tutta nichel, più grande del njodello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Pei ogra ordinazione aggiungere 8 0 c e n t per trasporto ed imballaggio 

» 

L. 1 2 . 5 0 

Induiz^aie 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, i m i t a t i pe r le t t a -
m e n t e da n o n d i s t i ngue r s i da i n a t u r a l i . 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino morbidissimo utilissimo, spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo G i o c a t e l o u n i c o c h e n o n 
S.Ì r o m p e miiij s a i u t a t o e n t u s i i i s t i c a m e n t e d a l b a m b i n i . Articolo 
adaltatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'im gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.5(). 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
egni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali. 

"" . r^ ° " "g ' ' " a Ca r io B o d e Rema, Via del Corso 3o7, primo piano i385 

Drovato r unico metodo accelerato del prof. A. da R. Lysie di 
r)ndra. il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
;3rato il suo successo e numerosi certillcall dei primi professori 
m lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare 1'lai»lese,. il francese e il tedesco senza essere obbligati 
1 studiare la grammatica per uno o due iinni. Finora non vi 
lano in Italia altri libri del genere del Lysìe; o qui, dove lo 
studio delle lingue moderno è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n ' ha fra di essa deile 
oooellenti) collo quali lo studente può imparare ogni cosa : ma in 

,__„,_,____^_______ :ja=3^gB-» quanto al p a r l a r e è CQSJÌ ìb6n;;di,Te,rsa. 

II nuovo metodo, senza dilungarsi colle solito regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e lacilo. elimlnaado innanzi tutto il noioso studio dalla grammatiòa. Nella stessa guisa™oh6 
un taTicnillo Hi'pm» a parlare nomo, andare a scuola, può una persona inieliigente imparare i inr la ie 
una lingua auiiiti di studì&rla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte 1 vecchi pregiudizi, puè persuadei sene ndan evi una scorsa-
fi subito vedi a che veramontu. procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compre» 
deie le lingue ingleso, fianceaa e tedesca a di esprimerai in esse. 

Ebseiida licquonte il cas,o che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, ancho senza mae, 
s t ioe foiinando ciò una gramie difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
motteiidovi la pionuncu in italiano Per lo stiiliq di poifotionamento, quest'opera è della più grando 
tilità pei elle contiene tutte lo foci e frasi proppe di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
«n elenco poi lutto di tutte le coniugazioni dfl voii.i che non si trova in altri libri congeueri. 

Spedizione contio vaglia o aeteguo da Carlo Godo, lioin,!, vìa del Cnrsi', 307, piano primo, 
inglese, fraucese Ine 4, ognuno ; tedesco lire 4,60. Aggiunnuie per spese postali 30 cent, per volume. 

1 G e n n a i o 1 8 9 6 Orari Ferroviari 1 G e n n a i o 1 8 S 6 

Rete Adriatica i Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a Puoi» vs»" Venez ia 

diretto 3.65 1 4.46 accBier. 23.25 1 U.IB 
« 4.3S a.2B omnibus 1.15 5.25 ; e 

misto 6.— 7.25 » ,6.15 7.30 
omnibus à. 9 9.25 diretto 8.45 9.29 

i> 9 36 10.50 accoler. S.50 10 61 
diretto 13.91 14.— misto 12.35 13.45 
acooler. 13.3S 14.-10 diretto 14. 6 14.49 
misto 1B.45 17.20 1 '^ 14.35 15.14 
diretto 17.5!) lH.4.''i 1 misto 16.25 17.45 
omnibus in.52 21. 4 i * 1«. 5 19.23 1 
aooeler. 21.43 22.40 1 diretto 22.45 23.31 

P a d o v a - y e r o u a - M i l a u o Mi lano-Vero r i a -Pa i iova 

aòcel. O.fS- 1.57- 6.35 ili retto 23.25- 2.26- 3..50 
omnibus 7.40 ~ 10.26 - 17.20 omn. (2) - 5.20- 7.58 
diretto 9.34-11. 2-14.25 misto » - 6.35-10.46 
On.ti. 14.— - 17. 5-23.05 accel. 7.30-11.25 - 13.30 
diretto 14.54 -16.16 - 19.36 dirat* 13. 5 - 16.30 -17.56 
misto 19 36-22.30- (1) omn. 10.—-17.10-10.42 

fi) fino a Verona 
(2) da Verona 
fi) fino a Verona 
(2) da Verona 

V e n e z i a - P a d o v a ! 
da Dolo ' 6. 7.40 da Venezia 6.20 ~ "S.-a-

da Padova 7 . 8 — 9.48 : » 8.28 — lli.iS 
10.34 — 13.14 i> n . B 4 — 14.34 
15.— — 17.40 » , , 16.20 — 19.-^ 

- 17. 8 fino Dolo ' '; 
NB. T u t t i I treni f,arannoun minuto di fermata fra il Caffè 

Commercio ed il Cnfl'è Vittoria a Dolo. ' ' ' 
Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di t'erniiita 

al Ponte di Gambarare sito fra i» i^taziimi di Mira Taglio 
e Oriago. • •• 
Per tutte le altre norme voggasl l'avviso 20 ottobr 

pubblicato dalla Società Venata esercente. ' 

P a d o v a - B a s s a n o BasSano-Pad o v a 

P a d o v a - R o v . - B o l o g n a 
omn. (1) - 4.35 - 7.1'/ 

» 5.35 - 7. 1 - 10.29 
'uisto 8. 5 - 10.-= , I2-) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 1 8 . = 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 

» 20. 6 - 21.47 - (2) 
dir. 23.35 - - . 2 6 - 2.™ 

B o U m n a B o v . - P a d o v a 

(11 da Rov. - (2^flnq a Rov 

dir . 2.2U 
misto (1) • 
omn. 0.'=' 
misto 9.10 • 
dir. 10.45 
misto (1) • 
omn.15.65 • 
acc, 1S.20 

3.44 -
5.25 -
7.47 -

13.18 -
12.12 -
16.50 -
18.60 -
20.25 -

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

(2) 
21,3R 

4,41 
8, 3 

14,36 
18 28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

P a d o v a Mafinuli 
Mitów 8.2v) 
» • 13,30 

17,10 
18,10 
18,.50 

misto 5,15 
•imn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7. 4 
10,14 
17. 2 
20 5& 

it<w;)noH-Pit<l' 'V» 

""K,10 
11.50 
17.-^ ' 

iiaisto 6,30 
» 10,10 
» 16,20 

T r e v i s o - V i c e n z a 
lallilt , 4,32 
omn. ^, 5 
mis 14, 5 
omn. '18.14 

6,47 
9,53 

16,47 
20.22 

V i c e n z a - T r e v i s o : 
4,65 

14,55 
18,.S6 

7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 ' 

Conefl ì iano- Vi t to r io 

M e s t r e - T r é viso-lJdine U d i n e - T rev i so -M 
dir, 6'.23 - 6.43 - '•;.45 
omn. 5.38 ~ 6.20 - 10.15 
misto 8.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 

> 18.38 - 19.20 - 23.40 
orna. 22.43 - 23.20 - 2.35 

misto 2.-— - 6.37 -
omn. 4.50 - 8.— -
acc. (2) - 10.30 -
dir. 11,25 - 13.Se -
omn. 13.20 - 16.57 -
misto (2) - 18.25 -
omn. 17.50 - 21.10 -
dir. 20.18 - 22.19 -

(1) fliio a Trev. - (2) da Trev 

s t r e 
6.31 
8.44 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

_Monsel ice- l . ,e«nàgo 

liiu. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16,'5 
. 26,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16.34 
21,11 

Vi t to r io -Conefl l loau 

jmn. 6,32 
misto 8,55 
omij. 12,10 

misto 14.55 
, . 19,35 

, iJ.BS 
9,24 

12,Sfi 
18,24 
20„3, 

P a d o v a - P i o v e 

1,39 
/j,46 

8,40 
n,3o 
Jt ' 0 
li-

; . P i o v e - P a d o v a 
6,S0 
8,50 

1 3 , -
16,50 

7,30 
9,5» 

14,— 
17,50 

Neil ' in ten to di agevo la r e il compito .alla nost;ra. S p e t t a b i l e 

Clientela ed al pubbl ico in genera le nel la t r asmiss ione ad un 

solo uiffloio delle inserzioni per i g iorna l i più impor t an t i d i 

To r ino e del I l e g a o , u p r e g i a m o render no to che a b b i a m o ' 

assunto l 'esolusivit i t di t u t t i gli annunzi a p a g a m e n t o sui se­

guent i g io rna l i : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T Q r i in o 

G . i Z Z B T T A D E L P O P O L O D E L L A D O M E N I C A 

C R O N A C A A G P J C O L A — E S T R A Z I O N I F I N A N Z I A R I E 

Conseguen t emen te .a ciò dal 1. Genna io cor r . è naoossa-

rio r ivolgersi u u i c a m o n t e al nos t ro ufficio in 

Via Spirito Santo 9^2, Padova 
per lu t lo quanto, si v o r r à pubbl icare nei suddé t t i per iodic i . 

H a a s e n s t e i n e Voglnr 

Officina Meccanica a Vapore di L. Venturini - Treviso j 
^"^ Fabbrica #. irivilegiatiJSotori a Gaz e a Petrolio • 

i p i ù sempl ic i e 1 p iù economic i p e r il c o n s u m o 

Ftrza in cavalli effettivi . li» 

780 

1100 

1 

1900 

S 3 

FienK* «lei M«iore a |a2 !.. 

li» 

780 

1100 

1 

1900 

iSOO igoo 

Frezze id Metefe a pit. L. 

li» 

780 

1100 

1 

1900 itieo 2809 4700 • 3108 

8 8 IO 15 

8409 3600 sooo 0900 

ilMO iiOO 4W0 100» 

EijatazIeiiiillCOMCBIU f TMBBUIOI a jiMm r ide l t i - -8BHM pe. «eri Jl ogni foraajienw. 
1. 18 al Bttr, .uailrato. TKTW (ìsjri del Belgie per Sene a L. t.- al «etr. fuadia o - hEBBA-
MMTl di .liiBBira per Ne|OBÌ ia laniera eidalata. - rOMPB per imo paHljM e rnvato - i "^f » 
eettii eeaUieale «e» liiM di terre. =r APpAKECCHIO per il risealdamoot. dilli'.e,M mn fuoco, oldia-

1 !Mdo le aosppaBejte dei Moliri a «AZ o a PETROUO, « di maecMne » vajere. 
Siotie lieUesta il daiie SMiarinauti. ; i 

Wt 

Gruida Storico-illustrata di'Padova - Lire 1 ; Yend.b.ii 
.Guida della Basilica di S. Antonio; - Cent. 50)̂ ''î i;:i;Tn,.f,i:;tf" 
Vita Popolare di S. Antonio - Cen.t. 25: 1>AD0YA 

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 


